
 
Regione Liguria - Programma regionale di Sviluppo Rurale - Criteri  di selezione dei GAL 

 1 

 
 
 

Misura 411 (111) 
Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione 

 

FORMAZIONE 
 

I criteri di selezione e relativi punteggi applicabili in ambito FORMAZIONE relativamente a “TIPOLOGIA E 
NUMERO PARTECIPANTI” e “QUALITÀ DEL PROGETTO FORMATIVO” non hanno subito integrazioni né 
variazioni.  
E’ rimasto altresì invariato quanto definito relativamente a “PREFERENZE IN CASO DI PARITÀ DI 
PUNTEGGIO”. Al riguardo pertanto, parità di punteggio verrà data priorità al progetto con minor costo medio 
per partecipante. 
A titolo informativo i suddetti criteri vengono riportati di seguito così come approvati in sede di Comitato di 
Sorveglianza nella seduta del 06 marzo 2009. 
I fabbisogni locali e le strategie dei GAL hanno richiesto esclusivamente la definizione di alcuni criteri di 
selezione aggiuntivi più specifici rispetto a quelli stabiliti a livello regionale per “TIPOLOGIA DELLE 
INIZIATIVE FINANZIABILI”. 
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Schema applicativo dei criteri di selezione adottati e dei relativi punteggi per: 
“tipologia e numero partecipanti” in ambito FORMAZIONE. 

REGIONE GAL  selezionati 
 CRITERI (definiti in sede di CdS il 06 03 2009) Parametro/Punti  CRITERI Parametro/Punti Peso % 

a) Numero previsto di soggetti formati giovani (< 40 anni)  0,5  punto  x  ogni  
giovane formato a) Numero previsto di soggetti formati giovani (< 40 anni)  0,5  punto  x  ogni  

giovane formato 

100% 
b) Numero previsto di donne formate 0,2  punto  x  ogni  

donna formata b) Numero previsto di donne formate 0,2  punto  x  ogni  
donna formata 

c) 
Soggetti partecipanti che hanno presentato domanda di 
finanziamento a valere sulle misure dell’Asse 1 del PSR 
2007 – 2013, legate alla tipologia del corso  

0,2  punto  x  ogni  
soggetto formato c) 

Soggetti partecipanti che hanno presentato domanda di 
finanziamento a valere sulle misure dell’Asse 1 del PSR 
2007 – 2013, legate alla tipologia del corso  

0,2  punto  x  ogni  
soggetto formato 

     TOTALE 100% 
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Schema applicativo dei criteri di selezione adottati e dei relativi punteggi per : 

“qualità del progetto formativo” in ambito FORMAZIONE. 

REGIONE GAL  selezionati 
 CRITERI (definiti in sede di CdS il 06 03 2009) Parametro Punti  CRITERI Parametro Punti Peso % 

a) Coerenza degli obiettivi e delle attività con le 
priorità e le misure dell’Asse I del PSR 

 
insufficiente  
sufficiente  

buona  
ottima 

non  
ammissibile 

1  
2  
3 

a) Coerenza degli obiettivi e delle attività con le 
priorità e le misure dell’Asse I del PSR 

 
insufficiente  
sufficiente  

buona  
ottima 

non  
ammissibile  

1  
2  
3 

100% b) 

Organizzazione progettuale in riferimento a 
metodologia, interdisciplinarietà, strumenti 
formativi, gestione delle risorse, materiale 
didattico, articolazione della fasi progettuali, 
strumenti di valutazione 

insufficiente  
sufficiente  

buona  
ottima 

0 
1 
2 
3 

b) 

Organizzazione progettuale in riferimento a 
metodologia, interdisciplinarietà, strumenti 
formativi, gestione delle risorse, materiale 
didattico, articolazione della fasi progettuali, 
strumenti di valutazione 

insufficiente  
sufficiente  

buona  
ottima 

0 
1 
2 
3 

c) 
Capacità e competenze professionale acquisite e 
dimostrabili dall'Organismo proponente e dai 
docenti coinvolti nella formazione 

insufficiente  
sufficiente  

buona  
ottima 

0 
1 
2 
3 

c) 
Capacità e competenze professionale acquisite e 
dimostrabili dall'Organismo proponente e dai 
docenti coinvolti nella formazione 

insufficiente  
sufficiente  

buona  
ottima 

0 
1 
2 
3 

       TOTALE 100% 
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Misura 411 (111) 
Criteri di selezione (GAL “Le Valli del Tigullio”) Punti 

Azioni finalizzate al miglioramento del marketing dei prodotti aziendali 35 

Azioni finalizzate al miglioramento della trasformazione dei prodotti (tecnologie, 
igiene, gestione dei sottoprodotti) 17,5 

Azioni formative realizzate tramite corsi di durata fino a un massimo di 80 ore 17,5 

 
 I criteri di selezione stabiliti dal GAL per il proprio territorio si configurano come integrativi rispetto a quelli stabiliti a livello regionale, con 
un peso ponderato pari al 25% sul totale. 
 
 
Sistema di calcolo per l’attribuzione del punteggio 
 

Punteggio Peso Punteggio ponderato 
A = derivante dall’applicazione dei criteri regionali  75 % A x 0,75 = A1 
B = derivante dall’applicazione dei criteri del GAL  25 % B x 0,25 = B1 
Punteggio totale 100 % A1 + B1 
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Schema applicativo dei criteri di selezione adottati e dei relativi punteggi per: 

“tipologia delle iniziative finanziabili” in ambito FORMAZIONE. 

REGIONE GAL “Le Valli del Tigullio” 
 CRITERI (definiti in sede di CdS il 06 03 2009) Punti  CRITERI (*) Peso % Punti (1) 

a) 
Azioni formative orientate prevalentemente sullo sviluppo 
di produzioni biologiche e eco compatibili (a basso 
impatto ambientale) 

5 a) 
Azioni formative orientate prevalentemente sullo sviluppo di 
produzioni biologiche e eco compatibili (a basso impatto 
ambientale) 

5 

75% 

3,75 

b) 
Azioni formative orientate prevalentemente in materia del 
risparmio idrico ed energetico e uso di fonti alternative, 
protezione del suolo 

10 b) 
Azioni formative orientate prevalentemente in materia del 
risparmio idrico ed energetico e uso di fonti alternative, 
protezione del suolo 

10 7,50 

c) 
Azioni di formazione connesse agli aspetti delle norme 
obbligatorie in materia di condizionalità e/o di sicurezza 
del lavoro 

10 c) 
Azioni di formazione connesse agli aspetti delle norme 
obbligatorie in materia di condizionalità e/o di sicurezza del 
lavoro 

10 7,50 

d) Azioni di formazione connessi sulla salvaguardia della 
biodiversità 5 d) Azioni di formazione connessi sulla salvaguardia della 

biodiversità 5 3,75 

e) Azioni formative orientate per l’introduzione e la 
diffusione di sistemi di qualità e di rintracciabilità 10 e) Azioni formative orientate per l’introduzione e la diffusione di 

sistemi di qualità e di rintracciabilità 10 7,50 

f) Azioni formative orientate su aspetti inerenti lo sviluppo 
integrato della filiere 10 f) Azioni formative orientate su aspetti inerenti lo sviluppo 

integrato della filiere 10 7,50 

g) Azioni formative su aspetti connessi all'applicazione delle 
politiche comunitarie agricole, forestali e ambientali  10 g) Azioni formative su aspetti connessi all'applicazione delle 

politiche comunitarie agricole, forestali e ambientali  10 7,50 

h) 
Azioni formative orientate verso i principi e tecniche di 
gestione e di contabilità aziendale, inclusa 
l’informatizzazione aziendale 

10 h) Azioni formative orientate verso i principi e tecniche di gestione 
e di contabilità aziendale, inclusa l’informatizzazione aziendale 10 7,50 

    Totale A 70 Totale A1 52,50 

   i) Azioni finalizzate al miglioramento del marketing dei prodotti 
aziendali 35 

25% 

8,75 

   l) Azioni finalizzate al miglioramento della trasformazione dei 
prodotti (tecnologie, igiene, gestione dei sottoprodotti) 17,5 4,375 

   m) Azioni formative realizzate tramite corsi di durata fino a un 
massimo di 80 ore. 17,5 4,375 

    Totale  B 70 Totale B1 17,50 
 TOTALE 70  TOTALE  100% 70 
 
(*) = punteggio provvisorio prima della ponderazione 
PUNTI (1) = punteggio massimo definitivo attribuibile dopo la ponderazione 
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Misura 411 (111) 
Criteri di selezione (GAL “Riviera dei fiori”) Punti 

Attività formative volte allo sviluppo integrato delle filiere 20 

Azioni di aggiornamento tecnico degli operatori e trasferimento dell'innovazione 
alle imprese agricole e forestali 25 

Azioni di formazione per favorire l'introduzione di sistemi di qualità, tracciabilità e 
altri strumenti connessi alla sicurezza alimentare 25 

 
 I criteri di selezione stabiliti dal GAL per il proprio territorio si configurano come integrativi rispetto a quelli stabiliti a livello regionale, con 
un peso ponderato pari al 25% sul totale. 
 
 
Sistema di calcolo per l’attribuzione del punteggio 
 

Punteggio Peso Punteggio ponderato 
A = derivante dall’applicazione dei criteri regionali  75 % A x 0,75 = A1 
B = derivante dall’applicazione dei criteri del GAL  25 % B x 0,25 = B1 
Punteggio totale 100 % A1 + B1 
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Schema applicativo dei criteri di selezione adottati e dei relativi punteggi per: 

“tipologia delle iniziative finanziabili” in ambito FORMAZIONE. 

REGIONE GAL “Riviera dei fiori” 
 CRITERI (definiti in sede di CdS il 06 03 2009) Punti  CRITERI (*) Peso % Punti (1) 

a) 
Azioni formative orientate prevalentemente sullo sviluppo 
di produzioni biologiche e eco compatibili (a basso 
impatto ambientale) 

5 a) 
Azioni formative orientate prevalentemente sullo sviluppo di 
produzioni biologiche e eco compatibili (a basso impatto 
ambientale) 

5 

75% 

3,75 

b) 
Azioni formative orientate prevalentemente in materia del 
risparmio idrico ed energetico e uso di fonti alternative, 
protezione del suolo 

10 b) 
Azioni formative orientate prevalentemente in materia del 
risparmio idrico ed energetico e uso di fonti alternative, 
protezione del suolo 

10 7,50 

c) 
Azioni di formazione connesse agli aspetti delle norme 
obbligatorie in materia di condizionalità e/o di sicurezza 
del lavoro 

10 c) 
Azioni di formazione connesse agli aspetti delle norme 
obbligatorie in materia di condizionalità e/o di sicurezza del 
lavoro 

10 7,50 

d) Azioni di formazione connessi sulla salvaguardia della 
biodiversità 5 d) Azioni di formazione connessi sulla salvaguardia della 

biodiversità 5 3,75 

e) Azioni formative orientate per l’introduzione e la 
diffusione di sistemi di qualità e di rintracciabilità 10 e) Azioni formative orientate per l’introduzione e la diffusione di 

sistemi di qualità e di rintracciabilità 10 7,50 

f) Azioni formative orientate su aspetti inerenti lo sviluppo 
integrato della filiere 10 f) Azioni formative orientate su aspetti inerenti lo sviluppo 

integrato della filiere 10 7,50 

g) Azioni formative su aspetti connessi all'applicazione delle 
politiche comunitarie agricole, forestali e ambientali  10 g) Azioni formative su aspetti connessi all'applicazione delle 

politiche comunitarie agricole, forestali e ambientali  10 7,50 

h) 
Azioni formative orientate verso i principi e tecniche di 
gestione e di contabilità aziendale, inclusa 
l’informatizzazione aziendale 

10 h) Azioni formative orientate verso i principi e tecniche di gestione 
e di contabilità aziendale, inclusa l’informatizzazione aziendale 10 7,50 

    Totale A 70 Totale A1 52,50 
   i) Attività formative volte allo sviluppo integrato delle filiere 20 

25% 

5 

   l) Azioni di aggiornamento tecnico degli operatori e trasferimento 
dell'innovazione alle imprese agricole e forestali 25 6,25 

   m) 
Azioni di formazione per favorire l'introduzione di sistemi di 
qualità, tracciabilità e altri strumenti connessi alla sicurezza 
alimentare 

25 6,25 

    Totale  B 70 Totale B1 17,50 
 TOTALE 70  TOTALE  100% 70 
 
(*) = punteggio provvisorio prima della ponderazione 
PUNTI (1) = punteggio massimo definitivo attribuibile dopo la ponderazione 
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Misura 411 (111) 
Criteri di selezione (GAL “Ponente genovese”) Punti 

Attività  formative connesse almeno a uno di questi obiettivi: 
− incremento del valore aggiunto aziendale mediante trasformazione e 

commercializzazione di prodotti aziendali;  
− tecniche di coltivazione e allevamento di specie, varietà e razze locali a 

rischio di erosione genetica; 
− modalità organizzative della filiera corta agricola o forestale. 

22 

Attività formative nei seguenti settori: 
− Vivaismo forestale; 
− Orticoltura, compresa la coltivazione di piante officinali 
− Latte e prodotti lattiero caseari;  
− Carni, compresi gli allevamenti di bassa corte; 
− Frutticoltura, comprese rose da frutto e piccoli frutti (rovo, lampone, ecc.) 
− Apicoltura 
− Filiera forestale 
− Tecniche di manutenzione ambientale dei terreni agricoli e forestali. 

22 

Sono considerate prioritarie le seguenti tipologie formative: tutoraggio aziendale 26 
 
 I criteri di selezione stabiliti dal GAL per il proprio territorio si configurano come integrativi rispetto a quelli stabiliti a livello regionale, con 
un peso ponderato pari al 25% sul totale. 
 
Sistema di calcolo per l’attribuzione del punteggio 
 

Punteggio Peso Punteggio ponderato 
A = derivante dall’applicazione dei criteri regionali  75 % A x 0,75 = A1 
B = derivante dall’applicazione dei criteri del GAL  25 % B x 0,25 = B1 
Punteggio totale 100 % A1 + B1 
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Schema applicativo dei criteri di selezione adottati e dei relativi punteggi per: 

“tipologia delle iniziative finanziabili” in ambito FORMAZIONE. 
REGIONE GAL “Ponente genovese” 

 CRITERI (definiti in sede di CdS il 06 03 2009) Punti  CRITERI (*) Peso % Punti 
(1) 

a) Azioni formative orientate prevalentemente sullo sviluppo di 
produzioni biologiche e eco compatibili (a basso impatto ambientale) 5 a) Azioni formative orientate prevalentemente sullo sviluppo di produzioni 

biologiche e eco compatibili (a basso impatto ambientale) 5 

75% 

3,75 

b) Azioni formative orientate prevalentemente in materia del risparmio 
idrico ed energetico e uso di fonti alternative, protezione del suolo 10 b) Azioni formative orientate prevalentemente in materia del risparmio idrico 

ed energetico e uso di fonti alternative, protezione del suolo 10 7,50 

c) Azioni di formazione connesse agli aspetti delle norme obbligatorie 
in materia di condizionalità e/o di sicurezza del lavoro 10 c) Azioni di formazione connesse agli aspetti delle norme obbligatorie in 

materia di condizionalità e/o di sicurezza del lavoro 10 7,50 

d) Azioni di formazione connessi sulla salvaguardia della biodiversità 5 d) Azioni di formazione connessi sulla salvaguardia della biodiversità 5 3,75 

e) Azioni formative orientate per l’introduzione e la diffusione di sistemi 
di qualità e di rintracciabilità 10 e) Azioni formative orientate per l’introduzione e la diffusione di sistemi di 

qualità e di rintracciabilità 10 7,50 

f) Azioni formative orientate su aspetti inerenti lo sviluppo integrato 
della filiere 10 f) Azioni formative orientate su aspetti inerenti lo sviluppo integrato della 

filiere 10 7,50 

g) Azioni formative su aspetti connessi all'applicazione delle politiche 
comunitarie agricole, forestali e ambientali  10 g) Azioni formative su aspetti connessi all'applicazione delle politiche 

comunitarie agricole, forestali e ambientali  10 7,50 

h) Azioni formative orientate verso i principi e tecniche di gestione e 
contabilità aziendale, inclusa l’informatizzazione aziendale 10 h) Azioni formative orientate verso i principi e tecniche di gestione e di 

contabilità aziendale, inclusa l’informatizzazione aziendale 10 7,50 

    Totale A 70 Totale A1 52,50 

   i) 

Attività  formative connesse almeno a uno di questi obiettivi: 
− incremento del valore aggiunto aziendale mediante trasformazione 

e commercializzazione di prodotti aziendali;  
− tecniche di coltivazione e allevamento di specie, varietà e razze 

locali a rischio di erosione genetica; 
− modalità organizzative della filiera corta agricola o forestale. 

22 

25% 

5,5 

   l) 

Attività formative nei seguenti settori: 
− Vivaismo forestale; 
− Orticoltura, compresa la coltivazione di piante officinali 
− Latte e prodotti lattiero caseari;  
− Carni, compresi gli allevamenti di bassa corte; 
− Frutticoltura, comprese rose da frutto e piccoli frutti (rovo, lampone, 

ecc.) 
− Apicoltura 
− Filiera forestale 
− Tecniche di manutenzione ambientale dei terreni agricoli e forestali. 

22 5,5 

   m) Sono considerate prioritarie le seguenti tipologie formative: tutoraggio 
aziendale. 26 6,5 

    Totale  B 70 Totale B1 17,50 
 TOTALE 70  TOTALE  100% 70 

(*) = punteggio provvisorio prima della ponderazione 
PUNTI (1) = punteggio massimo definitivo attribuibile dopo la ponderazione 
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Misura 411 (111) 
Criteri di selezione (GAL “LE STRADE DELLA CUCINA BIANCA, DEL VINO, 

DELL’OLIO, DELL’ORTO FRUTTA, DELLA TRADIZIONE LIGURE”) 
Punti 

Azioni formative relative alla condizionalità e al rispetto dell’ambiente nelle 
pratiche agricole e forestali 22 

Azioni formative relative allo sviluppo delle produzioni agricole tipiche  26 
Corsi di formazione prevalentemente indirizzati a beneficiari di misure dell’asse 1 
(0,3 punti per ogni formato, fino a un massimo di 6 punti) 22 

 
 I criteri di selezione stabiliti dal GAL per il proprio territorio si configurano come integrativi rispetto a quelli stabiliti a livello regionale, con 
un peso ponderato pari al 25% sul totale. 
 
Sistema di calcolo per l’attribuzione del punteggio 
 

Punteggio Peso Punteggio ponderato 
A = derivante dall’applicazione dei criteri regionali  75 % A x 0,75 = A1 
B = derivante dall’applicazione dei criteri del GAL  25 % B x 0,25 = B1 
Punteggio totale 100 % A1 + B1 
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Schema applicativo dei criteri di selezione adottati e dei relativi punteggi per: 

“tipologia delle iniziative finanziabili” in ambito FORMAZIONE. 
 

REGIONE GAL “LE STRADE DELLA CUCINA BIANCA, DEL VINO, DELL’OLIO,  
DELL’ORTO FRUTTA, DELLA TRADIZIONE LIGURE” 

 CRITERI (definiti in sede di CdS il 06 03 2009) Punti  CRITERI (*) Peso % Punti (1) 

a) 
Azioni formative orientate prevalentemente sullo sviluppo 
di produzioni biologiche e eco compatibili (a basso 
impatto ambientale) 

5 a) Azioni formative orientate prevalentemente sullo sviluppo di 
produzioni biologiche e eco compatibili (a basso impatto ambientale) 5 

75% 

3,75 

b) 
Azioni formative orientate prevalentemente in materia del 
risparmio idrico ed energetico e uso di fonti alternative, 
protezione del suolo 

10 b) Azioni formative orientate prevalentemente in materia del risparmio 
idrico ed energetico e uso di fonti alternative, protezione del suolo 10 7,50 

c) 
Azioni di formazione connesse agli aspetti delle norme 
obbligatorie in materia di condizionalità e/o di sicurezza 
del lavoro 

10 c) Azioni di formazione connesse agli aspetti delle norme obbligatorie 
in materia di condizionalità e/o di sicurezza del lavoro 10 7,50 

d) Azioni di formazione connessi sulla salvaguardia della 
biodiversità 5 d) Azioni di formazione connessi sulla salvaguardia della biodiversità 5 3,75 

e) Azioni formative orientate per l’introduzione e la 
diffusione di sistemi di qualità e di rintracciabilità 10 e) Azioni formative orientate per l’introduzione e la diffusione di sistemi 

di qualità e di rintracciabilità 10 7,50 

f) Azioni formative orientate su aspetti inerenti lo sviluppo 
integrato della filiere 10 f) Azioni formative orientate su aspetti inerenti lo sviluppo integrato 

della filiere 10 7,50 

g) Azioni formative su aspetti connessi all'applicazione delle 
politiche comunitarie agricole, forestali e ambientali  10 g) Azioni formative su aspetti connessi all'applicazione delle politiche 

comunitarie agricole, forestali e ambientali  10 7,50 

h) 
Azioni formative orientate verso i principi e tecniche di 
gestione e di contabilità aziendale, inclusa 
l’informatizzazione aziendale 

10 h) Azioni formative orientate verso i principi e tecniche di gestione e di 
contabilità aziendale, inclusa l’informatizzazione aziendale 10 7,50 

    Totale A 70 Totale A1 52,50 

   i) Azioni formative relative alla condizionalità e al rispetto dell’ambiente 
nelle pratiche agricole e forestali 22 

25% 

5,5 

   l) Azioni formative relative allo sviluppo delle produzioni agricole 
tipiche  26 6.5 

   m) 
Corsi di formazione prevalentemente indirizzati a beneficiari di 
misure dell’asse 1 (0,3 punti per ogni formato, fino a un massimo di 6 
punti) 

22 5,5 

    Totale  B 70 Totale B1 17,50 
 TOTALE 70  TOTALE  100% 70 

(*) = punteggio provvisorio prima della ponderazione 
PUNTI (1) = punteggio massimo definitivo attribuibile dopo la ponderazione 
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Misura 411 (111) 
Criteri di selezione (GAL “Comunità savonesi sostenibili”) Punti 

Tipologie di interventi di formazione relativi: 
− alla filiera  del  legno = 17,5 punti 
− al rispetto  dell’ambiente nelle pratiche agricole e forestali = 17,5 punti 

35 

Tipologie di interventi coerenti con gli obiettivi della SSL 35 

 
 I criteri di selezione stabiliti dal GAL per il proprio territorio si configurano come integrativi rispetto a quelli stabiliti a livello regionale, con 
un peso ponderato pari al 25% sul totale. 
 
 
Sistema di calcolo per l’attribuzione del punteggio 
 

Punteggio Peso Punteggio ponderato 
A = derivante dall’applicazione dei criteri regionali  75 % A x 0,75 = A1 
B = derivante dall’applicazione dei criteri del GAL  25 % B x 0,25 = B1 
Punteggio totale 100 % A1 + B1 
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Schema applicativo dei criteri di selezione adottati e dei relativi punteggi per: 

“tipologia delle iniziative finanziabili” in ambito FORMAZIONE. 

REGIONE GAL “Comunità savonesi sostenibili” 
 CRITERI (definiti in sede di CdS il 06 03 2009) Punti  CRITERI (*) Peso % Punti (1) 

a) 
Azioni formative orientate prevalentemente sullo sviluppo 
di produzioni biologiche e eco compatibili (a basso 
impatto ambientale) 

5 a) 
Azioni formative orientate prevalentemente sullo sviluppo di 
produzioni biologiche e eco compatibili (a basso impatto 
ambientale) 

5 

75% 

3,75 

b) 
Azioni formative orientate prevalentemente in materia del 
risparmio idrico ed energetico e uso di fonti alternative, 
protezione del suolo 

10 b) 
Azioni formative orientate prevalentemente in materia del 
risparmio idrico ed energetico e uso di fonti alternative, 
protezione del suolo 

10 7,50 

c) 
Azioni di formazione connesse agli aspetti delle norme 
obbligatorie in materia di condizionalità e/o di sicurezza 
del lavoro 

10 c) 
Azioni di formazione connesse agli aspetti delle norme 
obbligatorie in materia di condizionalità e/o di sicurezza del 
lavoro 

10 7,50 

d) Azioni di formazione connessi sulla salvaguardia della 
biodiversità 5 d) Azioni di formazione connessi sulla salvaguardia della 

biodiversità 5 3,75 

e) Azioni formative orientate per l’introduzione e la 
diffusione di sistemi di qualità e di rintracciabilità 10 e) Azioni formative orientate per l’introduzione e la diffusione di 

sistemi di qualità e di rintracciabilità 10 7,50 

f) Azioni formative orientate su aspetti inerenti lo sviluppo 
integrato della filiere 10 f) Azioni formative orientate su aspetti inerenti lo sviluppo 

integrato della filiere 10 7,50 

g) Azioni formative su aspetti connessi all'applicazione delle 
politiche comunitarie agricole, forestali e ambientali  10 g) Azioni formative su aspetti connessi all'applicazione delle 

politiche comunitarie agricole, forestali e ambientali  10 7,50 

h) 
Azioni formative orientate verso i principi e tecniche di 
gestione e di contabilità aziendale, inclusa 
l’informatizzazione aziendale 

10 h) Azioni formative orientate verso i principi e tecniche di gestione 
e di contabilità aziendale, inclusa l’informatizzazione aziendale 10 7,50 

    Totale A 70 Totale A1 52,50 

   i) 

Tipologie di interventi di formazione relativi: 
− alla filiera  del  legno = 17,5 punti 
− al rispetto  dell’ambiente nelle pratiche agricole e forestali 

= 17,5 punti 

35 
25% 

8,75 

   l) Tipologie di interventi coerenti con gli obiettivi della SSL 35 8,75 

    Totale  B 70 Totale B1 17,50 
 TOTALE 70  TOTALE  100% 70 
 
(*) = punteggio provvisorio prima della ponderazione 
PUNTI (1) = punteggio massimo definitivo attribuibile dopo la ponderazione 
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Misura 411 (111) 
Criteri di selezione (GAL “Riviera Spezzina”) Punti 

Tipologie di azioni formative inerenti tecniche di produzione biologica (corsi di 
formazione, seminari, workshop) 23,3 

Azioni formative rivolte a giovani agricoltori 23,3 
Azioni rivolte all’apprendimento delle tecniche di mantenimento e ripristino dei 
muri a secco o alla diffusione di metodi di ingegneria naturalistica  23,4 

 
 I criteri di selezione stabiliti dal GAL per il proprio territorio si configurano come integrativi rispetto a quelli stabiliti a livello regionale, con 
un peso ponderato pari al 25% sul totale. 
 
 
Sistema di calcolo per l’attribuzione del punteggio 
 

Punteggio Peso Punteggio ponderato 
A = derivante dall’applicazione dei criteri regionali  75 % A x 0,75 = A1 
B = derivante dall’applicazione dei criteri del GAL  25 % B x 0,25 = B1 
Punteggio totale 100 % A1 + B1 
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Schema applicativo dei criteri di selezione adottati e dei relativi punteggi per: 

“tipologia delle iniziative finanziabili” in ambito FORMAZIONE. 

REGIONE GAL “Riviera spezzina” 
 CRITERI (definiti in sede di CdS il 06 03 2009) Punti  CRITERI (*) Peso % Punti (1) 

a) 
Azioni formative orientate prevalentemente sullo sviluppo 
di produzioni biologiche e eco compatibili (a basso 
impatto ambientale) 

5 a) 
Azioni formative orientate prevalentemente sullo sviluppo di 
produzioni biologiche e eco compatibili (a basso impatto 
ambientale) 

5 

75% 

3,75 

b) 
Azioni formative orientate prevalentemente in materia del 
risparmio idrico ed energetico e uso di fonti alternative, 
protezione del suolo 

10 b) 
Azioni formative orientate prevalentemente in materia del 
risparmio idrico ed energetico e uso di fonti alternative, 
protezione del suolo 

10 7,50 

c) 
Azioni di formazione connesse agli aspetti delle norme 
obbligatorie in materia di condizionalità e/o di sicurezza 
del lavoro 

10 c) 
Azioni di formazione connesse agli aspetti delle norme 
obbligatorie in materia di condizionalità e/o di sicurezza del 
lavoro 

10 7,50 

d) Azioni di formazione connessi sulla salvaguardia della 
biodiversità 5 d) Azioni di formazione connessi sulla salvaguardia della 

biodiversità 5 3,75 

e) Azioni formative orientate per l’introduzione e la 
diffusione di sistemi di qualità e di rintracciabilità 10 e) Azioni formative orientate per l’introduzione e la diffusione di 

sistemi di qualità e di rintracciabilità 10 7,50 

f) Azioni formative orientate su aspetti inerenti lo sviluppo 
integrato della filiere 10 f) Azioni formative orientate su aspetti inerenti lo sviluppo 

integrato della filiere 10 7,50 

g) Azioni formative su aspetti connessi all'applicazione delle 
politiche comunitarie agricole, forestali e ambientali  10 g) Azioni formative su aspetti connessi all'applicazione delle 

politiche comunitarie agricole, forestali e ambientali  10 7,50 

h) 
Azioni formative orientate verso i principi e tecniche di 
gestione e di contabilità aziendale, inclusa 
l’informatizzazione aziendale 

10 h) Azioni formative orientate verso i principi e tecniche di gestione 
e di contabilità aziendale, inclusa l’informatizzazione aziendale 10 7,50 

    Totale A 70 Totale A1 52,50 

   i) Tipologie di azioni formative inerenti tecniche di produzione 
biologica (corsi di formazione, seminari, workshop) 23,3 

25% 

5,83 

   l) Azioni formative rivolte a giovani agricoltori 23,3 5,83 

   m) 
Azioni rivolte all’apprendimento delle tecniche di mantenimento 
e ripristino dei muri a secco o alla diffusione di metodi di 
ingegneria naturalistica  

23,4 5,84 

    Totale  B 70 Totale B1 17,50 
 TOTALE 70  TOTALE  100% 70 

(*) = punteggio provvisorio prima della ponderazione 
PUNTI (1) = punteggio massimo definitivo attribuibile dopo la ponderazione 
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Misura 411 (111) 
Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione 

 

TUTORAGGIO 
 

I criteri di selezione e relativi punteggi applicabili in ambito TUTORAGGIO relativamente a “QUALITÀ 
PROGETTUALE” e “ALTRI CRITERI” non hanno subito integrazioni né variazioni.  
E’ rimasto altresì invariato quanto definito relativamente a “PREFERENZE IN CASO DI PARITÀ DI 
PUNTEGGIO”. Al riguardo pertanto, parità di punteggio verrà data priorità al progetto con minor costo. 
 
A titolo informativo i suddetti criteri vengono riportati di seguito così come approvati in sede di Comitato di 
Sorveglianza nella seduta del 06 marzo 2009. 
I fabbisogni locali e le strategie dei GAL hanno richiesto esclusivamente la definizione di alcuni criteri di 
selezione aggiuntivi più specifici rispetto a quelli stabiliti a livello regionale per “TIPOLOGIA DELLE 
INIZIATIVE FINANZIABILI”. 
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Schema applicativo dei criteri di selezione adottati e dei relativi punteggi per: 
“qualità progettuale” in ambito TUTORAGGIO. 

 
REGIONE GAL  selezionati 

 CRITERI  
(definiti in sede di CdS il 06 03 2009) Parametro Punti  CRITERI Parametro Punti Peso 

% 

a) 

Qualità del piano di tutoraggio in base 
a metodologia, interdisciplinarietà, 
strumenti formativi, articolazione del 
tutoraggio, strumenti di valutazione 

insufficiente  
sufficiente  

buona  
ottima 

0 
1 
2 
3 

a) 

Qualità del piano di tutoraggio in base 
a metodologia, interdisciplinarietà, 
strumenti formativi, articolazione del 
tutoraggio, strumenti di valutazione 

insufficiente  
sufficiente  

buona  
ottima 

0 
1 
2 
3 

100% 

b) 
Qualità dell’Organismo in base alle 
competenze e capacità professionale 
del personale tecnico coinvolto 

insufficiente  
sufficiente  

buona  
ottima 

0 
1 
2 
3 

b) 
Qualità dell’Organismo in base alle 
competenze e capacità professionale 
del personale tecnico coinvolto 

insufficiente  
sufficiente  

buona  
ottima 

0 
1 
2 
3 

       TOTALE 100% 
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Schema applicativo dei criteri di selezione adottati e dei relativi punteggi per : 
“altri criteri” in ambito TUTORAGGIO. 

 
REGIONE GAL  selezionati 

 CRITERI  
(definiti in sede di CdS il 06 03 2009) Parametro/Punti  CRITERI Parametro/Punti Peso % 

a) 

Giovane  imprenditore  che  ha  previsto  nel  
PAS  interventi  ai  sensi  delle  
misure 121 - 123 - 132 - 216 - 311 del PSR 
2007 - 2013 

0,5 punti  
per ogni  
misura  

prevista nel  
PAS 

a) 

Giovane  imprenditore  che  ha  previsto  nel  
PAS  interventi  ai  sensi  delle  
misure 121 - 123 - 132 - 216 - 311 del PSR 
2007 - 2013 

0,5 punti  
per ogni  
misura  

prevista nel  
PAS 

100% 

     TOTALE 100% 
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Misura 411 (111) 
Criteri di selezione (GAL “Le Valli del Tigullio”) Punti 

Azioni finalizzate al miglioramento del marketing dei prodotti aziendali 20 

Azioni finalizzate al miglioramento della trasformazione dei prodotti (tecnologie, 
igiene, gestione dei sottoprodotti) 10 

Azioni formative realizzate tramite corsi di durata fino a un massimo di 80 ore 10 

 
 I criteri di selezione stabiliti dal GAL per il proprio territorio si configurano come integrativi rispetto a quelli stabiliti a livello regionale, con 
un peso ponderato pari al 25% sul totale. 
 
 
Sistema di calcolo per l’attribuzione del punteggio 
 

Punteggio Peso Punteggio ponderato 
A = derivante dall’applicazione dei criteri regionali  75 % A x 0,75 = A1 
B = derivante dall’applicazione dei criteri del GAL  25 % B x 0,25 = B1 
Punteggio totale 100 % A1 + B1 
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Sc
hema applicativo dei criteri di selezione adottati e dei relativi punteggi per: 

“tipologia delle iniziative finanziabili” in ambito TUTORAGGIO. 

REGIONE GAL “Le Valli del Tigullio” 
 CRITERI (definiti in sede di CdS il 06 03 2009) Punti  CRITERI (*) Peso % Punti (1) 

a) Tutoraggio orientato prevalentemente sullo sviluppo di 
produzioni biologiche e eco compatibili 5 a) Tutoraggio orientato prevalentemente sullo sviluppo di 

produzioni biologiche e eco compatibili 5 

75% 

3,75 

b) 
Tutoraggio orientato prevalentemente agli aspetti delle 
norme obbligatorie in materia di condizionalità e/o di 
sicurezza del lavoro 

10 b) 
Tutoraggio orientato prevalentemente agli aspetti delle norme 
obbligatorie in materia di condizionalità e/o di sicurezza del 
lavoro 

10 7,5 

c) 
Tutoraggio orientato prevalentemente in materia del 
risparmio idrico ed energetico e uso di fonti alternative, 
protezione del suolo 

5 c) 
Tutoraggio orientato prevalentemente in materia del risparmio 
idrico ed energetico e uso di fonti alternative, protezione del 
suolo 

5 3,75 

d) Tutoraggio orientato prevalentemente per l’introduzione 
e la diffusione di sistemi di qualità e di rintracciabilità 5 d) Tutoraggio orientato prevalentemente per l’introduzione e la 

diffusione di sistemi di qualità e di rintracciabilità 5 3,75 

e) Tutoraggio orientato prevalentemente su aspetti inerenti 
lo sviluppo integrato delle filiere  5 e) Tutoraggio orientato prevalentemente su aspetti inerenti lo 

sviluppo integrato delle filiere  5 3,75 

f) 
Tutoraggio orientato prevalentemente verso i principi e 
tecniche di gestione e di contabilità aziendale, inclusa 
l’informatizzazione aziendale 

10 f) 
Tutoraggio orientato prevalentemente verso i principi e tecniche 
di gestione e di contabilità aziendale, inclusa l’informatizzazione 
aziendale 

10 7,5 

    Totale A 40 Totale A1 30 

   g) Azioni finalizzate al miglioramento del marketing dei prodotti 
aziendali 20 

25% 

5 

   h) Azioni finalizzate al miglioramento della trasformazione dei 
prodotti (tecnologie, igiene, gestione dei sottoprodotti) 10 2,5 

   i) Azioni formative realizzate tramite corsi di durata fino a un 
massimo di 80 ore. 10 2,5 

    Totale  B 40 Totale B1 10 
 TOTALE 40  TOTALE  100% 40 
 
(*) = punteggio provvisorio prima della ponderazione 
PUNTI (1) = punteggio massimo definitivo attribuibile dopo la ponderazione 
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Misura 411 (111) 
Criteri di selezione (GAL “Riviera dei fiori”) Punti 

Attività formative volte allo sviluppo integrato delle filiere 13 

Azioni di aggiornamento tecnico degli operatori e trasferimento dell'innovazione 
alle imprese agricole e forestali 13,5 

Azioni di formazione per favorire l'introduzione di sistemi di qualità, tracciabilità e 
altri strumenti connessi alla sicurezza alimentare 13,5 

 
 I criteri di selezione stabiliti dal GAL per il proprio territorio si configurano come integrativi rispetto a quelli stabiliti a livello regionale, con 
un peso ponderato pari al 25% sul totale. 
 
 
Sistema di calcolo per l’attribuzione del punteggio 
 

Punteggio Peso Punteggio ponderato 
A = derivante dall’applicazione dei criteri regionali  75 % A x 0,75 = A1 
B = derivante dall’applicazione dei criteri del GAL  25 % B x 0,25 = B1 
Punteggio totale 100 % A1 + B1 
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Sc
hema applicativo dei criteri di selezione adottati e dei relativi punteggi per: 

“tipologia delle iniziative finanziabili” in ambito TUTORAGGIO. 

REGIONE GAL “Riviera dei fiori” 
 CRITERI (definiti in sede di CdS il 06 03 2009) Punti  CRITERI (*) Peso % Punti (1) 

a) Tutoraggio orientato prevalentemente sullo sviluppo di 
produzioni biologiche e eco compatibili 5 a) Tutoraggio orientato prevalentemente sullo sviluppo di 

produzioni biologiche e eco compatibili 5 

75% 

3,75 

b) 
Tutoraggio orientato prevalentemente agli aspetti delle 
norme obbligatorie in materia di condizionalità e/o di 
sicurezza del lavoro 

10 b) 
Tutoraggio orientato prevalentemente agli aspetti delle norme 
obbligatorie in materia di condizionalità e/o di sicurezza del 
lavoro 

10 7,5 

c) 
Tutoraggio orientato prevalentemente in materia del 
risparmio idrico ed energetico e uso di fonti alternative, 
protezione del suolo 

5 c) 
Tutoraggio orientato prevalentemente in materia del risparmio 
idrico ed energetico e uso di fonti alternative, protezione del 
suolo 

5 3,75 

d) Tutoraggio orientato prevalentemente per l’introduzione 
e la diffusione di sistemi di qualità e di rintracciabilità 5 d) Tutoraggio orientato prevalentemente per l’introduzione e la 

diffusione di sistemi di qualità e di rintracciabilità 5 3,75 

e) Tutoraggio orientato prevalentemente su aspetti inerenti 
lo sviluppo integrato delle filiere  5 e) Tutoraggio orientato prevalentemente su aspetti inerenti lo 

sviluppo integrato delle filiere  5 3,75 

f) 
Tutoraggio orientato prevalentemente verso i principi e 
tecniche di gestione e di contabilità aziendale, inclusa 
l’informatizzazione aziendale 

10 f) 
Tutoraggio orientato prevalentemente verso i principi e tecniche 
di gestione e di contabilità aziendale, inclusa l’informatizzazione 
aziendale 

10 7,5 

    Totale A 40 Totale A1 30 
   g) Attività formative volte allo sviluppo integrato delle filiere 13 

25% 

3,25 

   h) Azioni di aggiornamento tecnico degli operatori e trasferimento 
dell'innovazione alle imprese agricole e forestali 13,5 3,375 

   i) 
Azioni di formazione per favorire l'introduzione di sistemi di 
qualità, tracciabilità e altri strumenti connessi alla sicurezza 
alimentare 

13,5 3,375 

    Totale  B 40 Totale B1 10 
 TOTALE 40  TOTALE  100% 40 
 
(*) = punteggio provvisorio prima della ponderazione 
PUNTI (1) = punteggio massimo definitivo attribuibile dopo la ponderazione 
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Misura 411 (111) 
Criteri di selezione (GAL “Ponente genovese”) Punti 

Attività  formative connesse almeno a uno di questi obiettivi: 
− incremento del valore aggiunto aziendale mediante trasformazione e 

commercializzazione di prodotti aziendali;  
− tecniche di coltivazione e allevamento di specie, varietà e razze locali a 

rischio di erosione genetica; 
− modalità organizzative della filiera corta agricola o forestale. 

13 

Attività formative nei seguenti settori: 
− Vivaismo forestale; 
− Orticoltura, compresa la coltivazione di piante officinali 
− Latte e prodotti lattiero caseari;  
− Carni, compresi gli allevamenti di bassa corte; 
− Frutticoltura, comprese rose da frutto e piccoli frutti (rovo, lampone, ecc.) 
− Apicoltura 
− Filiera forestale 
− Tecniche di manutenzione ambientale dei terreni agricoli e forestali. 

13 

Sono considerate prioritarie le seguenti tipologie formative: tutoraggio aziendale 14 
 
 I criteri di selezione stabiliti dal GAL per il proprio territorio si configurano come integrativi rispetto a quelli stabiliti a livello regionale, con 
un peso ponderato pari al 25% sul totale. 
 
Sistema di calcolo per l’attribuzione del punteggio 
 

Punteggio Peso Punteggio ponderato 
A = derivante dall’applicazione dei criteri regionali  75 % A x 0,75 = A1 
B = derivante dall’applicazione dei criteri del GAL  25 % B x 0,25 = B1 
Punteggio totale 100 % A1 + B1 
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Sc
hema applicativo dei criteri di selezione adottati e dei relativi punteggi per: 

“tipologia delle iniziative finanziabili” in ambito TUTORAGGIO.. 
REGIONE GAL “Ponente genovese” 

 CRITERI (definiti in sede di CdS il 06 03 2009) Punti  CRITERI (*) Peso % Punti (1) 

a) Tutoraggio orientato prevalentemente sullo sviluppo di produzioni 
biologiche e eco compatibili 5 a) Tutoraggio orientato prevalentemente sullo sviluppo di produzioni 

biologiche e eco compatibili 5 

75% 

3,75 

b) Tutoraggio orientato prevalentemente agli aspetti delle norme 
obbligatorie in materia di condizionalità e/o di sicurezza del lavoro 10 b) Tutoraggio orientato prevalentemente agli aspetti delle norme 

obbligatorie in materia di condizionalità e/o di sicurezza del lavoro 10 7,5 

c) Tutoraggio orientato prevalentemente in materia del risparmio 
idrico ed energetico e uso di fonti alternative, protezione del suolo 5 c) Tutoraggio orientato prevalentemente in materia del risparmio idrico 

ed energetico e uso di fonti alternative, protezione del suolo 5 3,75 

d) Tutoraggio orientato prevalentemente per l’introduzione e la 
diffusione di sistemi di qualità e di rintracciabilità 5 d) Tutoraggio orientato prevalentemente per l’introduzione e la 

diffusione di sistemi di qualità e di rintracciabilità 5 3,75 

e) Tutoraggio orientato prevalentemente su aspetti inerenti lo sviluppo 
integrato delle filiere  5 e) Tutoraggio orientato prevalentemente su aspetti inerenti lo sviluppo 

integrato delle filiere  5 3,75 

f) 
Tutoraggio orientato prevalentemente verso i principi e tecniche di 
gestione e di contabilità aziendale, inclusa l’informatizzazione 
aziendale 

10 f) 
Tutoraggio orientato prevalentemente verso i principi e tecniche di 
gestione e di contabilità aziendale, inclusa l’informatizzazione 
aziendale 

10 7,5 

    Totale A 40 Totale A1 30 

   g) 

Attività  formative connesse almeno a uno di questi obiettivi: 
− incremento del valore aggiunto aziendale mediante trasformazione 

e commercializzazione di prodotti aziendali;  
− tecniche di coltivazione e allevamento di specie, varietà e razze 

locali a rischio di erosione genetica; 
− modalità organizzative della filiera corta agricola o forestale. 

13 

25% 

3,25 

   h) 

Attività formative nei seguenti settori: 
− Vivaismo forestale; 
− Orticoltura, compresa la coltivazione di piante officinali 
− Latte e prodotti lattiero caseari;  
− Carni, compresi gli allevamenti di bassa corte; 
− Frutticoltura, comprese rose da frutto e piccoli frutti (rovo, lampone, 

ecc.) 
− Apicoltura 
− Filiera forestale 
− Tecniche di manutenzione ambientale dei terreni agricoli e forestali. 

13 3,25 

   i) Sono considerate prioritarie le seguenti tipologie formative: tutoraggio 
aziendale. 14 3,5 

    Totale  B 40 Totale B1 10 
 TOTALE 40  TOTALE  100% 40 

(*) = punteggio provvisorio prima della ponderazione 
PUNTI (1) = punteggio massimo definitivo attribuibile dopo la ponderazione 
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Misura 411 (111) 
Criteri di selezione (GAL “LE STRADE DELLA CUCINA BIANCA, DEL VINO, 

DELL’OLIO, DELL’ORTO FRUTTA, DELLA TRADIZIONE LIGURE”) 
Punti 

Azioni formative relative alla condizionalità e al rispetto dell’ambiente nelle 
pratiche agricole e forestali 13 

Azioni formative relative allo sviluppo delle produzioni agricole tipiche  14 
Corsi di formazione prevalentemente indirizzati a beneficiari di misure dell’asse 1 
(0,3 punti per ogni formato, fino a un massimo di 6 punti) 13 

 
 I criteri di selezione stabiliti dal GAL per il proprio territorio si configurano come integrativi rispetto a quelli stabiliti a livello regionale, con 
un peso ponderato pari al 25% sul totale. 
 
Sistema di calcolo per l’attribuzione del punteggio 
 

Punteggio Peso Punteggio ponderato 
A = derivante dall’applicazione dei criteri regionali  75 % A x 0,75 = A1 
B = derivante dall’applicazione dei criteri del GAL  25 % B x 0,25 = B1 
Punteggio totale 100 % A1 + B1 
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Schema applicativo dei criteri di selezione adottati e dei relativi punteggi per: 

“tipologia delle iniziative finanziabili” in ambito TUTORAGGIO. 

REGIONE GAL “LE STRADE DELLA CUCINA BIANCA, DEL VINO, DELL’OLIO,  
DELL’ORTO FRUTTA, DELLA TRADIZIONE LIGURE” 

 CRITERI (definiti in sede di CdS il 06 03 2009) Punti  CRITERI (*) Peso % Punti (1) 

a) Tutoraggio orientato prevalentemente sullo sviluppo di 
produzioni biologiche e eco compatibili 5 a) Tutoraggio orientato prevalentemente sullo sviluppo di produzioni 

biologiche e eco compatibili 5 

75% 

3,75 

b) 
Tutoraggio orientato prevalentemente agli aspetti delle 
norme obbligatorie in materia di condizionalità e/o di 
sicurezza del lavoro 

10 b) Tutoraggio orientato prevalentemente agli aspetti delle norme 
obbligatorie in materia di condizionalità e/o di sicurezza del lavoro 10 7,5 

c) 
Tutoraggio orientato prevalentemente in materia del 
risparmio idrico ed energetico e uso di fonti alternative, 
protezione del suolo 

5 c) Tutoraggio orientato prevalentemente in materia del risparmio idrico 
ed energetico e uso di fonti alternative, protezione del suolo 5 3,75 

d) Tutoraggio orientato prevalentemente per l’introduzione 
e la diffusione di sistemi di qualità e di rintracciabilità 5 d) Tutoraggio orientato prevalentemente per l’introduzione e la 

diffusione di sistemi di qualità e di rintracciabilità 5 3,75 

e) Tutoraggio orientato prevalentemente su aspetti inerenti 
lo sviluppo integrato delle filiere  5 e) Tutoraggio orientato prevalentemente su aspetti inerenti lo sviluppo 

integrato delle filiere  5 3,75 

f) 
Tutoraggio orientato prevalentemente verso i principi e 
tecniche di gestione e di contabilità aziendale, inclusa 
l’informatizzazione aziendale 

10 f) 
Tutoraggio orientato prevalentemente verso i principi e tecniche di 
gestione e di contabilità aziendale, inclusa l’informatizzazione 
aziendale 

10 7,5 

    Totale A 40 Totale A1 30 

   g) Azioni formative relative alla condizionalità e al rispetto dell’ambiente 
nelle pratiche agricole e forestali 13 

25% 

3,25 

   h) Azioni formative relative allo sviluppo delle produzioni agricole 
tipiche  14 3,50 

   i) 
Corsi di formazione prevalentemente indirizzati a beneficiari di 
misure dell’asse 1 (0,3 punti per ogni formato, fino a un massimo di 6 
punti) 

13 3,25 

    Totale  B 40 Totale B1 10 
 TOTALE 40  TOTALE  100% 40 

(*) = punteggio provvisorio prima della ponderazione 
PUNTI (1) = punteggio massimo definitivo attribuibile dopo la ponderazione 
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Misura 411 (111) 
Criteri di selezione (GAL “Comunità savonesi sostenibili”) Punti 

Tipologie di interventi di formazione relativi: 
− alla filiera  del  legno = 17,5 punti 
− al rispetto  dell’ambiente nelle pratiche agricole e forestali = 17,5 punti 

20 

Tipologie di interventi coerenti con gli obiettivi della SSL 20 

 
 I criteri di selezione stabiliti dal GAL per il proprio territorio si configurano come integrativi rispetto a quelli stabiliti a livello regionale, con 
un peso ponderato pari al 25% sul totale. 
 
 
Sistema di calcolo per l’attribuzione del punteggio 
 

Punteggio Peso Punteggio ponderato 
A = derivante dall’applicazione dei criteri regionali  75 % A x 0,75 = A1 
B = derivante dall’applicazione dei criteri del GAL  25 % B x 0,25 = B1 
Punteggio totale 100 % A1 + B1 
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Sc
hema applicativo dei criteri di selezione adottati e dei relativi punteggi per: 

“tipologia delle iniziative finanziabili” in ambito TUTORAGGIO. 

REGIONE GAL “Comunità savonesi sostenibili” 
 CRITERI (definiti in sede di CdS il 06 03 2009) Punti  CRITERI (*) Peso % Punti (1) 

a) Tutoraggio orientato prevalentemente sullo sviluppo di 
produzioni biologiche e eco compatibili 5 a) Tutoraggio orientato prevalentemente sullo sviluppo di 

produzioni biologiche e eco compatibili 5 

75% 

3,75 

b) 
Tutoraggio orientato prevalentemente agli aspetti delle 
norme obbligatorie in materia di condizionalità e/o di 
sicurezza del lavoro 

10 b) 
Tutoraggio orientato prevalentemente agli aspetti delle norme 
obbligatorie in materia di condizionalità e/o di sicurezza del 
lavoro 

10 7,5 

c) 
Tutoraggio orientato prevalentemente in materia del 
risparmio idrico ed energetico e uso di fonti alternative, 
protezione del suolo 

5 c) 
Tutoraggio orientato prevalentemente in materia del risparmio 
idrico ed energetico e uso di fonti alternative, protezione del 
suolo 

5 3,75 

d) Tutoraggio orientato prevalentemente per l’introduzione 
e la diffusione di sistemi di qualità e di rintracciabilità 5 d) Tutoraggio orientato prevalentemente per l’introduzione e la 

diffusione di sistemi di qualità e di rintracciabilità 5 3,75 

e) Tutoraggio orientato prevalentemente su aspetti inerenti 
lo sviluppo integrato delle filiere  5 e) Tutoraggio orientato prevalentemente su aspetti inerenti lo 

sviluppo integrato delle filiere  5 3,75 

f) 
Tutoraggio orientato prevalentemente verso i principi e 
tecniche di gestione e di contabilità aziendale, inclusa 
l’informatizzazione aziendale 

10 f) 
Tutoraggio orientato prevalentemente verso i principi e tecniche 
di gestione e di contabilità aziendale, inclusa l’informatizzazione 
aziendale 

10 7,5 

    Totale A 40 Totale A1 30 

   g) 

Tipologie di interventi di formazione relativi: 
− alla filiera  del  legno = 17,5 punti 
− al rispetto  dell’ambiente nelle pratiche agricole e forestali 

= 17,5 punti 

20 
25% 

5 

   h) Tipologie di interventi coerenti con gli obiettivi della SSL 20 5 

    Totale  B 40 Totale B1 10 
 TOTALE 40  TOTALE  100% 40 
 
(*) = punteggio provvisorio prima della ponderazione 
PUNTI (1) = punteggio massimo definitivo attribuibile dopo la ponderazione 
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Misura 411 (111) 
Criteri di selezione (GAL “Riviera Spezzina”) Punti 

Tipologie di azioni formative inerenti tecniche di produzione biologica (corsi di 
formazione, seminari, workshop) 13,3 

Azioni formative rivolte a giovani agricoltori 13,3 
Azioni rivolte all’apprendimento delle tecniche di mantenimento e ripristino dei 
muri a secco o alla diffusione di metodi di ingegneria naturalistica  13,4 

 
 I criteri di selezione stabiliti dal GAL per il proprio territorio si configurano come integrativi rispetto a quelli stabiliti a livello regionale, con 
un peso ponderato pari al 25% sul totale. 
 
 
Sistema di calcolo per l’attribuzione del punteggio 
 

Punteggio Peso Punteggio ponderato 
A = derivante dall’applicazione dei criteri regionali  75 % A x 0,75 = A1 
B = derivante dall’applicazione dei criteri del GAL  25 % B x 0,25 = B1 
Punteggio totale 100 % A1 + B1 
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Sc
hema applicativo dei criteri di selezione adottati e dei relativi punteggi per: 

“tipologia delle iniziative finanziabili” in ambito TUTORAGGIO. 

REGIONE GAL “Riviera spezzina” 
 CRITERI (definiti in sede di CdS il 06 03 2009) Punti  CRITERI (*) Peso % Punti (1) 

a) Tutoraggio orientato prevalentemente sullo sviluppo di 
produzioni biologiche e eco compatibili 5 a) Tutoraggio orientato prevalentemente sullo sviluppo di 

produzioni biologiche e eco compatibili 5 

75% 

3,75 

b) 
Tutoraggio orientato prevalentemente agli aspetti delle 
norme obbligatorie in materia di condizionalità e/o di 
sicurezza del lavoro 

10 b) 
Tutoraggio orientato prevalentemente agli aspetti delle norme 
obbligatorie in materia di condizionalità e/o di sicurezza del 
lavoro 

10 7,5 

c) 
Tutoraggio orientato prevalentemente in materia del 
risparmio idrico ed energetico e uso di fonti alternative, 
protezione del suolo 

5 c) 
Tutoraggio orientato prevalentemente in materia del risparmio 
idrico ed energetico e uso di fonti alternative, protezione del 
suolo 

5 3,75 

d) Tutoraggio orientato prevalentemente per l’introduzione 
e la diffusione di sistemi di qualità e di rintracciabilità 5 d) Tutoraggio orientato prevalentemente per l’introduzione e la 

diffusione di sistemi di qualità e di rintracciabilità 5 3,75 

e) Tutoraggio orientato prevalentemente su aspetti inerenti 
lo sviluppo integrato delle filiere  5 e) Tutoraggio orientato prevalentemente su aspetti inerenti lo 

sviluppo integrato delle filiere  5 3,75 

f) 
Tutoraggio orientato prevalentemente verso i principi e 
tecniche di gestione e di contabilità aziendale, inclusa 
l’informatizzazione aziendale 

10 f) 
Tutoraggio orientato prevalentemente verso i principi e tecniche 
di gestione e di contabilità aziendale, inclusa l’informatizzazione 
aziendale 

10 7,5 

    Totale A 40 Totale A1 30 

   g) Tipologie di azioni formative inerenti tecniche di produzione 
biologica (corsi di formazione, seminari, workshop) 13,3 

25% 

3,325 

   h) Azioni formative rivolte a giovani agricoltori 13,3 3,325 

   i) 
Azioni rivolte all’apprendimento delle tecniche di mantenimento 
e ripristino dei muri a secco o alla diffusione di metodi di 
ingegneria naturalistica  

13,4 3,35 

    Totale  B 40 Totale B1 10 
 TOTALE 40  TOTALE  100% 40 
 
(*) = punteggio provvisorio prima della ponderazione 
PUNTI (1) = punteggio massimo definitivo attribuibile dopo la ponderazione 


